
A teatro
«Liberamente», parte
la scuola di scrittura
di Stefano Massini
di Francesca Tofanari
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Da marzo Il direttore artistico del Teatro della Toscana Stefano Massini
presenta il progetto aperto a tutti la domenica mattina. Il tema è la paura

ella naia scuola di scritftTlra
sapete liberi, senza voti e giudizi»

T on è un corso di
!/ scrittura, ma una
\\ ` scuola senza voti,
correzioni, giudizi o diplomi,
un'occasione culturale libera,
gratuita e aperta a tutti». Stefa-
no Massini inaugura così la sua
direzione artistica del Teatro
della Toscana, con Liberamente
— una Scuola Popolare di Scrit-
tura, ciclo di quattro incontri a
ingresso libero la domenica
mattina, tra Pergola (2 e 23
marzo), Rifredi (g marzo), Tea-
tro Era (16 marzo) in collabora-
zione con Unicoop Firenze.

Sarà un'opportunità per tutti
coloro che sentono di avere
qualcosa da esprimere, da con-
dividere, o forse semplicemen-
te affidare un pensiero alla pa-
rola scritta, di diventare parte
di una sorta di spettacolo col-
lettivo che si costruisce dalla
platea. Il primo tema scelto è
«La paura», che Massini con-
durrà proprio come nei suoi
spettacoli, con il tratto consue-
to del suo narrare, ironico e
spiazzante, pop, graffiante ed
emozionante.
«E bello aprire una direzione

artistica chiedendo, non agli
addetti ai lavori, ma al pubblico
di raccontarci il suo rapporto
con la paura — dice Massini —
perché il teatro si fa per questo,
serve ad affrontare la paura, na-
sce ed esiste per questo da se-
coli, e vale ancora di più per un
teatro pubblico che prende i
soldi della collettività, da cui si
esce migliori rispetto a quando
siamo entrati». Gli appunta-

menti sono indipendenti e
scissi gli uni dagli altri, ognuno
potrà decidere se partecipare a
uno o più incontri. Massini lan-
cerà degli stimoli, delle sugge-
stioni, alle persone presenti in
sala, che potranno esprimersi
con delle piccole frasi, e deci-
dere se condividerle oppure te-
nerle per sé; potranno poi in-
viarle a un indirizzo di posta
elettronica che verrà loro dato,
perché vengano raccolte, e for-
se diventare oggetto di una
pubblicazione. «Non è un ob-
bligo, non è una cosa per cui si
paga — spiega Massini — non
è una classica scuola con voti,
con "l'ansia da prestazione". E
tutto l'opposto, è un'occasione
per stare insieme gratuitamen-
te la domenica mattina; dall'an-
ziano al ragazzino, da solo op-
pure con la scuola, non fa alcu-
na differenza, accogliamo
chiunque. All'ingresso verrà re-
galato un quaderno con una
matita, e io proporrò di scrivere
alcune cose molto brevi. Oggi ci
sono tante paure e l'obiettivo è
quello di provare a raccontarle
perché, come diceva Freud, è
l'unico modo per riuscire a vin-
cerle».

Liberamente, in tutti i sensi
che la parola contempla, a par-
tire dal fatto che la Scuola ha
luogo con porte aperte, senza
preclusioni e requisiti; ma è an-
che l'unione di due parole: libe-
ra e mente. Il teatro è fatto per
liberare la mente, e alla Scuola
è importante partecipare con
menti libere, prive di pregiudi-

zi, disponibili all'ascolto e so-
prattutto al dialogo, alla provo-
cazione, alla messa in discus-
sione di opinioni e di punti di
vista Infine, come una vaga ri-
sonanza, c'è in quel Libera-
mente l'eco sia della parola Li-
ber che in latino indicava il li-
bro, che della parola Amen, che
rimanda al rito domenicale
della messa, uno dei momenti
più antichi di riunione delle
nostre comunità, a cui Massini
affianca la liturgia laica di que-
ste due ore che alle n della do-
menica proveranno a convoca-
re la città nel tempio del teatro,
affidando ai presenti brevi
esercizi di scrittura che poi,
magari raccolti, creeranno un
esperimento di intervista col-
lettiva. «Tutto questo — con-
clude — in qualche modo, por-
ta ad aggiungere che l'essere
umano, quando viene a teatro è
più libero, perché ha Faune ul-
teriori per leggere la realtà, co-
sa che ci rende inevitabilmente
migliori. Questo è ciò a cui ten-
go più di tutto».

Francesca Tofanari
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Il bello di stare insieme a teatro
Dall'anziano al ragazzino, accogliamo
chiunque. Daremo un quaderno
con una matita, e io proporrò di
scrivere alcune cose molto brevi
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Direttore artistico Stefano Massini, dal 2025 direttore artistico del Teatro della Toscana (Cambi/Sestini)

Calendario
• Le date
di Liberamente,
i quattro
appuntamenti
nelle
domeniche
di marzo
della scuola
popolare
di scrittura
■ 2 marzo
Teatro Pergola
■ 9 marzo
Teatro Rifredi
• 16 marzo
Teatro Era
• 23 marzo
Teatro Pergola

• Info
e iscrizioni
per i quattro
appuntamenti
su www.teatro
dettatoscanait
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